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Ed è Pasqua!! Pasqua 2022, una Pasqua un po’ partico-
lare perché dopo tanta fatica e restrizioni per la pandemia da 
Covid-19 che ci ha investito dal 2020, purtroppo sono giunte 
notizie e immagini non positive dall’Europa orientale dove 
due Nazioni sono in guerra con ripercussioni economiche, 
ma anche emotive, su tutti noi. 
Pasqua 2022, una Pasqua un po’ particolare, perché la prima 
senza don Mario, del quale continuiamo a custodirne grato il 
ricordo, e che proprio nella Pasqua dell’anno scorso iniziava 
ad accusare i primi malesseri poi rivelatisi di una certa gravità. 
Pasqua 2022, una Pasqua un po’ particolare perché la nostra 
comunità parrocchiale è ancora in attesa del suo Parroco. 
Ma tutto questo non ci deve spaventare, tutto questo 
non ci deve bloccare, Pasqua è molto di più: è luce, è 
gioia, è pace! La Pasqua porta sempre con sé una novità 
che è novità di vita, che è nuova umanità. 
Nella Pasqua del 1956 l’arcivescovo Montini, ora san 
Paolo VI, così esortava i fedeli: “Il desiderio di un cristiane-
simo sempre più autentico deve accendersi anche da questa 
nostra celebrazione pasquale. Cristo ci vuole nuovi, ci vuole 
risorti. Né l’usura degli anni, né l’imperizia dell’età, né la 
fedeltà professata, né le difficoltà esteriori, né l’esiguità delle 
forze, né l’esperienza di mal riusciti tentativi, ci dispensa 
da questo nuovo sforzo, da questo rinnovato proposito di 
adeguare la nostra vita alla nostra vocazione cristiana”. (G. 
B. Montini, Discorsi dell’Arcivescovo di Milano per la 
Settimana Santa e la Pasqua di Risurrezione [1955-1961], 
Milano 1962, p. 197).
E nell’anno prima così sollecitava i milanesi in Duomo: 
“Chi ha fatto la Pasqua guarda il mondo con occhi nuovi: 
vede i mali come fossero bisogni reclamanti a un soccorso 
certamente possibile. Chi ha fatto la Pasqua diventa mes-
saggero di speranza e di forza. Chi ha attinto alla sorgente 
della vita eterna, accosta la vita temporale come un campo 
sperimentale del bene. Chi è risorto con Cristo acquista 
energia per collaborare alla resurrezione del mondo”. (G. 

B. Montini, op. cit., p. 186). Anche noi, anche la nostra 
comunità – con tutte le fatiche e le difficoltà, ma anche con 
tanta generosità e buona volontà che si vedono messe in atto 
nelle proposte di questi mesi – è chiamata a collaborare alla 
risurrezione del mondo, è chiamata a fare la sua parte nella 
costruzione del Regno di Dio già qui su questa terra, è chia-
mata ad essere comunità viva e feconda che scioglie le sue 
vele per essere sospinta dal soffio dello Spirito del Risorto.
Gesù risorto è con la Chiesa. Gesù risorto è con noi. A noi 
il compito di seguirlo, di imitarlo, di viverlo. La Pasqua, che 
anche quest’anno celebreremo, ce ne dà la possibilità. Allora 
per tutti e per ciascuno un augurio: essere uomini e donne 
della Pasqua, uomini e donne del Risorto.
In due parole: essere cristiani! Buona Pasqua!!!

Don Natale                                                                  •

                 Solo due parole:
essere cristiani!
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Nel calendario, a pagina 7, sono riassunte le celebra-
zioni della Settimana Santa.

Al momento di andare in stampa non abbiamo indica-
zioni in merito alla Processione degli ulivi e alla loro di-
stribuzione per la Domenica delle Palme.
Daremo informazioni precise a suo tempo attraverso i 
consueti mezzi di comunicazione della Parrocchia.

La settimana Santa Con Barnaba verso l’Assemblea

C  arissimi,
nel giugno 2021 Don Mario mi annunciò la 
nascita del “gruppo Barnaba” del nuovo deca-

nato Niguarda-Zara e mi chiese la disponibilità a parte-
ciparvi in rappresentanza della nostra parrocchia di San 
Paolo. Il gruppo era (ed è) coordinato dal nostro deca-
no Padre Luca, e - l’ho scoperto e capito strada facendo 
- fa parte delle attività sorte per favorire l’avvio dell’As-
semblea Sinodale Decanale. Non si tratta innanzitutto 
di una riorganizzazione territo-
riale, ma di un tentativo di dare 
ascolto alle intuizioni del Santo 
Padre e del nostro Vescovo, 
desiderosi che la nostra sia 
sempre più una chiesa in usci-
ta, missionaria, e in comunio-
ne tra le diverse realtà che la 
abitano. Da allora sono passati 
già 9 mesi, ma siamo ancora 
all’inizio di un lungo cammino 
a cui tutti possiamo in qualche 
modo contribuire. Come? Vi invito a leggere la lette-
ra scritta da Gisella Seregni, moderatrice del gruppo. 
Andrea Ruggiu

Nel rumore della storia servono stelle e angeli che 
sveglino nella notte per condurre a Betlemme, 
a riconoscere l’opera e la presenza di Dio. Una 

sveglia nella notte è uno strappo doloroso dal sonno 
e per molti la nascita di comunità pastorali che hanno 
rotto la tranquilla ordinarietà parrocchiale ha avuto 
lo stesso effetto. Ma per non lasciare il lavoro a metà, 
il nostro Vescovo Mario ha voluto ‘risvegliare’ un 
altro organismo diocesano, il Decanato, accorpando-
ne alcuni entro nuovi confini e se non bastasse, è stata 
indicata loro la strada dei Gruppi Barnaba verso la 
costituzione delle Assemblee sinodali decanali. 
Per gran parte dei fedeli, che il Decanato non hanno 
mai capito bene cosa, chi o dove fosse, la cosa è pas-
sata senza scosse. Al più, con un pò di curiosità verso 
questi strani nomi nuovi. Togliamo subito ogni dubbio 
perché questi termini non identificano organismi e 
strutture, ma modi di essere comunità cristiana in 
uscita, con uno sguardo più ampio di quello parroc-
chiale. Sono ‘laboratori sinodali’ per coinvolgere chi 
vive la fede nei diversi ambiti civili e chi in questi ambiti 
vive e ricerca un senso del vivere più alto, chi si adope-
ra per costruire speranza e luoghi di vita buona.
Tutti questi cambiamenti in atto non sono frutto di un 
incubo del Vescovo, piuttosto di un bel sogno: “Siamo 
chiamati a convertirci a una comunione più intensa e 
a una missione più attenta al tempo che viviamo, per 

edificare la Chiesa dalle genti, in cui tutti le sorelle e i 
fratelli che abitano questa terra si sentano attesi, accol-
ti, chiamati ad essere pietre vive” (M. Delpini, Lettera al 
Clero 8/1/2021).
Concretamente, da un anno la nostra Parrocchia è 
entrata a far parte di un Decanato più ampio, chiamato 
Niguarda-Zara, che conta una popolazione di quasi 
120.000 abitanti. Il decanato non ha più lo scopo di 
armonizzare e coordinare le 14 parrocchie (di cui 6 

unite in 3 Comunità pastora-
li) che lo compongono, ma – 
attraverso l’Assemblea sinoda-
le decanale - di discernere gli 
ambiti e i modi in cui lo Spirito 
ci invita alla missione e valo-
rizzare le ‘scintille’ della mano 
di Dio all’opera tra gli uomini 
chiamandoli ad un cammino di 
fraternità. Come espresso nella 
preghiera della comunità di 
Gerusalemme di Atti 4, 29-30: 

“Da’ ai tuoi servi di dire con tutta franchezza la tua 
Parola mentre tu stendi la tua mano, affinché avvenga-
no guarigione, segni e prodigi per mezzo del nome del 
tuo santo servo Gesù”.
L’Assemblea sinodale decanale sarà un convenire sta-
bile e fraterno di tutte le vocazioni e i soggetti eccle-
siali del territorio, come pure di quanti raramente sono 
riconosciuti e invitati a prendere posto e responsabilità, 
per discernere le priorità e sollecitare a farsi carico 
della preghiera e dell’azione che la missione impone.
Il gruppo Barnaba, costituito nell’estate 2021, ha il 
compito – con lo stile dell’apostolo Barnaba - di avviare 
il cammino verso l’Assemblea sinodale, riconoscendo i 
“germogli di Chiesa dalle genti” presenti e le caratteri-
stiche della vita di chi abita il nostro territorio in modo 
stabile o solo in transito. Questa prima fase di cono-
scenza si è conclusa da poco e sta iniziando quella di 
costruzione dell’Assemblea, sensibilizzando le comu-
nità parrocchiali al percorso in atto e coinvolgendo le 
realtà extra parrocchiali. 
Un percorso ‘animato’ dai membri del Gruppo Barnaba 
a cui non si devono sentire estranei tutti i mem-
bri della nostra comunità, che potranno contribuire 
segnalandoci ‘chi e dove’ riconoscono come luce per 
la propria vita, in questo nostro Decanato, come pure 
gli ambiti e temi in cui più vorrebbero sentir risuonare 
la parola buona del Vangelo.
Lo potranno fare anche scrivendo alla segreteria del 
Gruppo all’indirizzo: barnaba.niguardazara@libero.it

Gisella Seregni                                                           •

Sabato 5 marzo ci ha regalato un pomeriggio primaverile, 
con clima soleggiato e temperatura mite. Era gradevole 
stare all’aperto. Il don ha proposto di festeggiare il Carne-

vale affinché possa essere un segno di ripartenza per la nostra 
comunità, affinché possa essere una proposta aggregativa per 
le famiglie e soprattutto un momento ludico per i più piccoli. Si 
è pensato alla locandina - e qui dobbiamo ringraziare il nostro 
grafico… - e poi la presenza del Piccolo Coro San Paolo e poi 
la merenda e poi l’organizzazione.
Ho fatto qualche domanda a Laura, una specie di intervista.
Cronista: “Cosa ci dici sull’aspetto organizzativo?”. Laura: “Mi è 
stato chiesto un aiuto per or-
ganizzare la festa di Carnevale. 
Devo dire che, visto il periodo 
ancora un po’ problematico, 
qualche dubbio e qualche per-
plessità mi sono venute, ma 
poi ho detto sì. Ho iniziato con 
la ricerca dei volontari, facen-
do girare la voce, sostenuta e 
aiutata da chi si sta mettendo 
in gioco per riaprire l’oratorio. In poche parole bisognava cer-
care volontari che dessero una mano, ma…”
Cronista: “Ma….”. Laura: “Ma poi, alla fine, una sorpresa: una 
decina di signore - qualcuna l’ho conosciuta in occasione del-
la Festa delle Genti - hanno risposto alle nostre richieste e 
si sono messe in gioco con 
grande disponibilità per prepa-
rare e “gestire” gli aspetti più 
logistici della festa. Per l’intrat-
tenimento eravamo tutte tran-
quille in quanto la disponibilità 
e la presenza del Piccolo Coro 
San Paolo certamente avrebbe 
assicurato attrazione e coin-
volgimento”.
Cronista: “E poi, dop aver or-

ganizzato e preparato, avrete aperto i cancelli…”. Laura: “Sì, 
e qui una seconda sorpresa: tante famiglie sono entrate in 
oratorio, famiglie del quartiere con bambini che partivano da 
pochi mesi fino all’età delle elementari. Ho visto mamme truc-
cate e papà vestiti da carnevale. Dalle 15, e per un’ora buona, 
è entrata gente che ha riempito gli spazi all’aperto, richiamata 
dalla musica del Piccolo Coro. È stata una bella giornata!”.
Le parole di Laura sicuramente possono essere ripetute e con-

divise da tutti coloro che si sono 
messi in gioco per l’animazione, la 
merenda, la preparazione, le puli-
zie (GRAZIE!!!) e l’organizzazione 
generale. Sabato 5 marzo c’era 
proprio tanta gente, sembrava una 
Festa di Quartiere. Abbiamo po-
tuto fare la sfilata delle maschere 
lungo il campo da calcio, abbiamo 
fatto la premiazione delle masche-

re, abbiamo mangiato le buonissime chiacchiere, abbiamo lan-
ciato in gran quantità stelle filanti e coriandoli.
Anche il don mi ha detto che è rimasto contento, ma soprat-
tutto positivamente colpito perché tutto è stato portato avan-
ti da laici volontari con senso di corresponsabilità e senza il suo 

diretto intervento.
Abbiamo vissuto un bellissimo po-
meriggio di divertimento e spen-
sieratezza dopo due lunghi anni 
di fatiche e chiusure. Un segno di 
ripartenza, un segno che dice la 
vitalità della nostra comunità cri-
stiana. Qualcuno direbbe: “Bravi! 
Forza, avanti!”.

Il cronista                                   •

Dopo due anni...  
ritorna il Carnevale in oratorio:
ed è subito festa !!!



La voce di S. Paolo - Numero 4 - Aprile 20224 La voce di S. Paolo - Numero 4 - Aprile 2022 5

Piccolo Coro… 
a Roma!
Il 4 marzo 2021 la Galassia dell’Antoniano di Bologna ha 
compiuto 20 anni. Così per l’occasione è stata scritta una 
canzone inedita che tutti inevitabilmente abbiamo dovuto 
imparare da casa e poi, con le dovute precauzioni, ab-
biamo registrato per condividere il momento di festa. La 
canzone è “Vicini” scritta dal Maestro Lodovico Saccol e 
racconta che un giorno “... ci ritroveremo in uno splendido 
giardino e tutti insieme canteremo”. Il giorno tanto atte-
so è arrivato un anno dopo, e quello splendido giardino 
è stata la città di Roma! Tutti i Cori appartenenti alla Ga-
lassia dell’Antoniano, sono stati invitati il 19 marzo 2022 
insieme al Piccolo Coro Mariele Ventre dell’Antoniano di 
Bologna a Roma in udienza da Papa Francesco. Con l’oc-
casione abbiamo anche inaugurato il suo decimo anno di 
pontificato e festeggiato tutti i nostri papà. C’erano pre-
senti 45 cori provenienti da tutta Italia, un coro dal Por-
togallo, un bambino ucraino e una bambina russa, per un 
totale di 1300 bambini!
Il viaggio, la sera insieme in hotel, il grande giorno, il pran-
zo tutti insieme a festeggiare la buona riuscita dell’evento, 
i gelati mangiati insieme e le passeggiate per le vie di 
Roma gridando “Ehi ma quelli sono di un altro coro come 
noi!”. Nessuno si sarebbe mai immaginato tutto questo. 
Alla mattina del sabato ci siamo incontrati nel punto pre-
stabilito e, una volta superati i controlli di routine, ci siamo 
preparati ad entrare in Sala Paolo VI. Era bellissimo salu-
tare gli amici di tutta Italia che come noi si apprestava-
no ad entrare. Quando poi abbiamo incontrato lo sguardo 
amico di Francesco, il nostro responsabile, e di tutto il suo 
team, ci siamo sentiti come a casa. Tutto è stato pensato 
a misura di bambino, piccoli accorgimenti che però ci han-
no permesso di vivere insieme una bellissima giornata. 
Una volta entrati, dopo una breve prova audio, la festa è 
cominciata. Abbiamo iniziato con il primo brano “Vieni a 
cantare con noi”, scritto apposta per l’occasione dal Ma-
estro Frisina, poi una canzone 
tira l’altra, l’applauso e il saluto 
a tutti i cori presenti. L’emozio-
ne è salita quando Angelica si 
è preparata per avvicinarsi alla 
telecamera a raccontare cosa 
era per noi la Galassia. L’ap-
plauso per lei da parte nostra 
è stato immenso, ci ha rappre-
sentato proprio tutti, anche chi 
ci seguiva da casa. Abbiamo 
continuato a cantare insieme e 
a giocare con i foulard rossi e 
poi ecco il segnale … le porte 
della sala si sono chiuse, c’e-
ra un gran fermento nell’aria. 
Stavamo intonando Amazzonia, 

una delle nostre canzoni preferite, quando abbiamo visto 
uscire dalla piccola porta proprio il Papa. È partito un for-
tissimo applauso.
Abbiamo cantato per lui dei brani, tra questi Fratelli tutti, 
se vuoi, scritto a partire dall’omonima Enciclica, la Benedi-
zione a Frate Leone e Vieni a cantare con noi. Il Papa ci ha 
ringraziato perché con le nostre canzoni “uniamo le gene-
razioni, perché piacciono ai piccoli e ai grandi, specialmen-
te ai nonni. Le cantano insieme nonni, mamme, papà e 
nipoti. Perché è importante legare le diverse generazioni”. 
Ci ha anche fatto notare che le nostre voci sono tutte diver-
se, ed è questo il bello, perché “Noi siamo tutti diversi e 
da questa diversità possiamo formare una sinfonia di voci. 
E questa è la pace. La pace è l’armonia delle differenze.” 
Alla fine siamo corsi tutti a salutarlo e abbiamo salutato i 
nostri amici della Galassia.
Ma la festa non era ancora finita! Abbiamo scattato foto ri-
cordo in Piazza San Pietro che ancora non eravamo riusciti 
a visitare, cantato ancora insieme e finalmente pranzato. 
Poi abbiamo iniziato a dividerci, perché per molti di noi era 
giunto il momento di rientrare a Milano. Altri invece sono 
rimasti per la Santa Messa di sabato sera e per l’Angelus 
della domenica mattina.
Questa esperienza a Roma sappiamo che ha arricchito i 
bambini del Piccolo Coro, li abbiamo visti super emozionati 
prima, durante e anche dopo il grande momento. Erano 
entusiasti! Non vedevano l’ora di conoscere gli altri bam-
bini, raccontare che siamo tanti cori è facile ma immagi-
nare quanti bambini siamo in realtà è tutta un’altra cosa! 
Si sono sentiti parte tutti della stessa grande famiglia e 

crediamo che sia proprio questo lo spirito della Galassia, 
siamo fiere che il nostro Piccolo Coro ne faccia parte. Li 
abbiamo visti fare amicizie come se si conoscessero da 
chissà quanto tempo con bambini che arrivano dall’altra 
parte d’Italia, cantare insieme, applaudirsi e giocare insie-
me nei momenti d’attesa. È stata una bellissima esperien-
za anche se impegnativa, ma ne è valsa la pena!
Dopo due anni di blocco forzato è stata una boccata d’aria 
inaspettata, abbiamo visto i bambini giocare nel cortile 
dell’albergo a nascondino, ridere insieme, condividere la 

Il 23 marzo 2022 si è svolta la veglia 
per i missionari martiri, presso la 
Parrocchia del Sacro Volto, presie-

duta dal Decano Padre Luca. Quest’an-
no abbiamo organizzato la veglia a livel-
lo decanale. 
È stata una bella esperienza il lavorare 
insieme, sul materiale messo a disposi-
zione da Missio, tra persone di Parrocchie 
diverse, ma con la sensazione di averlo 
sempre fatto, anche grazie al coinvolgen-
te entusiasmo della guida di Suor Enrica. 
I messaggi intensi della veglia “Voce del 
Verbo”: Dio si è fatto uomo per diventare 
verbo, seme, è pastore modello che dà la 
vita per le sue pecore. 
Padre Luca ha sottolineato l’importanza 
dell’amare il fratello: chi non ama rimane 
nella morte, come Caino. Chi ama dà la sua vita per i fratel-
li, come Gesù ha dato la sua vita per noi.
I missionari sono stati fedeli fino alla fine, pur nella loro 
debolezza, alla promessa ricevuta e ricambiata a Dio.

Abbiamo ricordato i missionari uccisi nel 2021: sacerdo-
ti, religiosi e laici che hanno condiviso la disagiata realtà di 
vita dei fratelli di cui si prendevano cura, in posti sperduti 
dei cinque continenti, persone che “non potevano non te-
stimoniare”, per portare speranza, anche quando la loro te-
stimonianza poteva implicare pericolo. Tra questi Nadia de 
Munari, missionaria laica ita-
liana, dell’Operazione Mato 
Grosso, Nadia che amava i 
fiori. È andata in missione per 
dare vita alla fede, nel deserto 
del Perù, ove migrano i pastori 
delle Ande, oltre un milione di 
persone in piccole capanne di 
stuoie, prive di acqua e di qual-
siasi conforto. 
Nadia ha accettato, con la con-
sapevolezza delle difficoltà che 
avrebbe incontrato, di andare nel deserto, con il compito di 
dedicarsi ai bambini, per dare loro la speranza di un futuro. 
Ha trovato la morte a causa di una brutale aggressione con 
il machete, motivata dal furto del cellulare.

cena e i giochi prima di andare a letto. Li abbiamo visti 
responsabili uno dell’altro, aiutarsi a vicenda a sistemarsi 
e prendersi cura dei più piccoli. Anche i loro genitori hanno 
avuto l’opportunità di scambiare due chiacchiere e cono-
scersi meglio.
E adesso? Non ci resta che attendere il prossimo raduno 
galattico… e sveliamo il segreto! Siamo già all’opera per 
tuffarci un’altra volta nell’ “universo di musica, in una Ga-
lassia di note!”.
Ilaria Arlati                                                                   •

Abbiamo pregato perché il Signore accol-
ga nel suo regno i missionari martiri, ma 
siamo certi che sono già tutti tra le sue 
braccia, avendo donato la vita sulle orme 
dell’insegnamento di Gesù.

La veglia è stata accompagnata dalla bel-
lezza dei canti del coro della Parrocchia 
del Sacro Volto, e si è conclusa con il can-
to “servo per amore”:
Offri la vita tua come Maria.
Ai piedi della croce.
E sarai servo di ogni uomo.
Servo per amore.
Sacerdote dell’umanità.

Anna Maria De Biase                                                           •

Donare la vita per il Vangelo
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Gli avvisi, di settimana in settimana, 
saranno proposti in modo più dettagliato

e disponibili negli espositori alle uscite della Chiesa
il calendario

 1 - venerdì  Quarto venerdì di Quaresima. Giornata 
di magro. Alle ore 8,30 e alle ore 18: Via 
Crucis.

	 	 •		Ore	20,45	-	Chiesa	Parrocchiale	
San Paolo “La Fede, oltre il lutto”. 
Testimonianza dei coniugi Pasquetto.

 2 - sabato  Laboratorio creativo di primavera in 
Palasavio.

 3 - domenica Quinta di Quaresima “di Lazzaro”.
	 	 •		Prima	domenica	del	mese	-	Raccolta	 

straordinaria per le opere parrocchiali.
	 	 •		Ore	10	-	Presentazione	dei	battezzandi.
	 	 •		Ore	16,15	in	Chiesa	-	S.	Messa	per	il	 

quarto anno di catechismo.
	 	 •		Incontro	del	Gruppo	giovani	coppie.

 6	-	mercoledì	 	Ore	21	in	Palasavio	-	Incontro	missionario	
Vivere per Dono.

 7	-	giovedì	 	Ore	10	in	chiesa	-	Adorazione	Eucaristica	 
col Gruppo “Abbà”.

 8 - venerdì  Quinto venerdì di Quaresima. Giornata 
di magro. Alle ore 8,30 e alle ore 18: Via 
Crucis.

	 	 •		Ore	20,45	-	Chiesa	Parrocchiale	S.	
Angela Merici - “La preghiera: cuore a 
cuore con Dio”. Parola e musica.

LA SETTIMANA SANTA 
E LE CELEBRAZIONI PASQUALI 

10 - domenica DOMENICA DELLE PALME 
  NELLA PASSIONE DEL SIGNORE
	 	 •		Ore	16,15	-	Messa	con	le	famiglie	del	

primo anno di catechismo (Gruppo del 
giovedì).

	 	 •		Incontro	del	Gruppo	giovani	famiglie.

12 - martedì  Ore	16,30	e	fino	alle	19	in	Chiesa	-
  Confessione per bambini e ragazzi.

13 - mercoledì  Dalle 17 alle 19 in chiesa - Confessioni.

14 - Giovedì Santo  CENA DEL SIGNORE
 Ore 8,30 - Liturgia della Parola.
 Ore 9 - In Duomo: Messa Crismale.
 Dalle 16 alle 19 in chiesa - Confessioni.

 Ore 16,30 - In chiesa - Preghiera con  
 i ragazzi e accoglienza degli Oli Santi.
 Ore 21  - SANTA MESSA NELLA
 CENA DEL SIGNORE - Diretta FACEBOOK.  

15 - Venerdì Santo PASSIONE E MORTE
 Ore 8,30 - Via Crucis.
 Dalle 9 alle 12 e dalle 16 alle 19 in chiesa -  
 Confessioni.
 Ore 15 - CELEBRAZIONE DELLA PASSIONE  
 DEL SIGNORE - Diretta FACEBOOK.
 Ore 21  - VIA CRUCIS (seguiranno  
 informazioni più dettagliate).
	 Oggi	è	giorno	di	magro	e	di	digiuno.	 
 La Chiesa è aperta tutta la giornata.  

16 - Sabato Santo  VEGLIA PASQUALE
 Ore 8,30 - Liturgia della Parola.
 Dalle 9 alle 12 e dalle 16 alle 19 in chiesa -  
 Confessioni.
 Ore 21 - SOLENNE VEGLIA PASQUALE 
 con S. MESSA DI RISURREZIONE - Diretta  
 FACEBOOK.

17 - domenica  DOMENICA DI PASQUA NELLA 
RISURREZIONE DEL SIGNORE.

  Sante Messe ore 8 - 10 - 11,30 - 18.  
ORE 10 - Diretta FACEBOOK.

18 - lunedì  LUNEDÌ DELL’ANGELO. 
NELL’OTTAVA DI PASQUA

 Sante Messe ore 8 - 10 - 18.

20 - mercoledì  	Ore	21	-	Lectio	divina	nella	nostra	Basilica,	
promossa dall’Azione Cattolica.

22 - venerdì Adorazione del SS. Sacramento, 
  guidata dal gruppo “Abbà”.

24 - domenica  Seconda di Pasqua. Domenica della Divina 
Misericordia.

29 - venerdì Adorazione del SS. Sacramento, 
  guidata dal gruppo “Abbà”.
	 	 •		Santa	caterina	da	Siena,	Patrona	d’Italia	 

e d’Europa.
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Decanato Niguarda-Zara PG

INCONTRO GIOVANI
LUNEDÌ 28 FEBBRAIO 2022

Da tempo la Diocesi di Milano ha deciso di riorganizza-
re la propria divisione dei Decanati. Questo non toglie 
la presenza delle varie parrocchie e dei relativi Oratori 

che continuano la loro attività. Tuttavia ci si è chiesti come un 
Decanato può venire incontro alla realtà giovanile, come può 
sostenere il cammino dei giovani oltre quello che già avviene 
nelle parrocchie? È iniziato un percorso per pensare, giovani e 
preti insieme, qualche proposta per un nuovo cammino tra noi 
e con il Signore partendo dalle seguenti provocazioni:
1.  Quali sono i miei bisogni, oggi? Nelle relazioni con gli altri, 

con me stesso, per la mia vita di fede…
2.  Rispetto a questi bisogni che sento e che vivo le proposte che 

vivo sanno accompagnarmi? Cosa manca? Riteniamo che una 
proposta di gruppo giovani decanale possa aiutarci? Come?

3.  Come poter rendere concreto quanto emerso? Possiamo 
immaginare, pensare, realizzare un’iniziativa, una proposta 
che coinvolga tutto il gruppo giovani decanale?

Da un primo incontro in numero ristretto sono emerse le 
seguenti idee:
- Uno scambio di educatori tra parrocchie per meglio 

conoscere le altre realtà del Decanato.
-  Un percorso di formazione per meglio educare e entrare in 

sintonia con i nostri ragazzi.
-  Il bisogno di percorsi che aiutino a formarsi nella fede e sulla 

Chiesa come istituzione.
-  Momenti informali o eventi durante l’anno, uniti a esperien-

ze di condivisione, che abbiano come obiettivo la reciproca 
conoscenza.

-  Possibili attività di carità.
-  Esperienze di vita comune.
-  Eventi di formazione attorno alla fede, approfondendo la 

Parola, l’etica, la politica.
Ora il cammino continua. Vorremmo ripartire dalle provocazio-
ni e dalle proposte, rielaborandole e comunque individuando-
ne massimo tre significative, e poi allargandole ai giovani degli 
Oratori in un incontro Giovani Decanale LUNEDÌ 16 MAGGIO, 
dalle 19 alle 22.30. Vivremo insieme un momento di preghiera, 
un aperitivo e un momento di confronto e condivisione a parti-
re da quanto raccolto in precedenza.

A cura di don Andrea Damiani, referente PG Decanale

Un’occasione per ricominciare 

Abbiamo tanto desiderato tornare a vivere la nostra dimensione 
spirituale in presenza.
Ecco una bella opportunità rivolta a tutti gli adulti e proposta 
dall’Azione cattolica del Decanato Niguarda-Zara,
Ci sono almeno due buoni motivi per aderirvi:
- il primo è che il percorso della Lectio divina è una delle pochissime 
occasioni che ci vengono offerte per meditare sul Vangelo;
- il secondo è che ci aiuterà nelle riflessioni don Cristiano Passoni, 
Assistente Generale dell’Ac ambrosiana, predicatore esperto e 
appassionato della Parola di Dio.
Il percorso di quest’anno vuole rispondere alla domanda “perché 
Gesù parlava in parabole?”. Nelle parabole il Signore parla per simi-
litudini attraverso immagini facilmente comprensibili alle donne 
e agli uomini suoi contemporanei: la rete, il seminatore, la casa, il 
gregge, un padre, un amico… Come chiarisce lo stesso don Cristiano 
“vorremmo, in questi incontri, reimparare ad ascoltare a cosa è 
simile il Regno di Dio, senza ingombrarlo ed oscurarlo con i nostri 
pensieri, anche religiosi”.
Se potete, partecipate a questa esperienza: ne uscirete arricchiti.

Marco Castiglioni
Responsabile Unitario Ac Decanato Niguarda-Zara

Il programma
Mercoledì 20 Aprile - Primo incontro 
 Le due case - La forza dell’ascolto (Lc 6, 46-49)

Mercoledì 11 Maggio- Secondo incontro 
 I due debitori - L’amore e il perdono (Lc 7, 36-50)  

Mercoledì 18 Maggio - Terzo incontro 
 Il Samaritano 
 La cura per l’uomo ferito (Lc 10, 25-37) 

Mercoledì 25 Maggio - Quarto incontro 
 L’amico importuno 
 La perseveranza nella preghiera (Lc 11, 5-13)
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Appunti Anagrafe parrocchiale
Sono tornati alla casa del Padre
Complessivamente 17 i nostri cari defunti dal mese di gennaio 2022.
Nel mese di marzo: 
TUNESI  ANGELO – anni 71 – V.le F. Testi 1
CIARDULLI  VALENTINA – anni 52 – Via V. Gianferrari 11
MERCATELLI  EUFRASIA – anni 89 – Via G. Murat 8
GHEZZI  MARIA ROSA – anni 79 – Via L. Biraghi 29
CATTANEO  MARIA GRAZIA – anni 75 – Bresso MI
COLELLA  MARIA – anni 84 – P.le Istria 1

Sono nati alla grazia
Complessivamente 1 bambino battezzato dal mese di gennaio 2022

Si sono sposati nel Signore
Complessivamente nessuna coppia di sposi dal mese di gennaio 2022 

SE PUOI, SE VUOI - UN OBIETTIVO COMUNE
per le varie opere parrocchiali 

Offerta	della	prima	domenica	di	marzo	 . . . . . . . . . . . . . . . . . .  e	 1.446,00
Tramite IBAN  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  e 100,00
Tramite IBAN  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  e 70,00
Tramite NN alla Chiesa  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  e 50,00
Tramite NN alla Chiesa  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  e 50,00

Offerte per altre intenzioni:  
Offerta	per	i	profughi	in	Ucraina
(Terza domenica del mese di marzo)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  e 2.600,00
Grazie di cuore.

Festa degli Anniversari di Matrimonio
Domenica 29 maggio 2022

S. Messa delle 11,30 
Festeggeremo le ricorrenze del primo anno di matrimonio  

e di tutti i quinquenni. Ci ritroveremo in chiesa a ringraziare  
il Signore per gli anni vissuti insieme dalle nostre famiglie  

e per chiedere doni per il cammino futuro. Alla fine della Messa  
ci saluteremo nella modalità che comunicheremo a suo tempo.

Occorre dare l’adesione passando in sacrestia 
o in archivio parrocchiale.

Orario sacre funzioni 2021-2022  

FESTIVO
SS. MESSA  Sabato ore 18,00
SS. MESSE   Domenica ore 8,00 - 10,00 - 11,30 - 18,00

FERIALE da lunedì a venerdì
SS. MESSE   ore 8,30
S. ROSARIO ore 17,30
SS. MESSA ore 18,00 (segue Celebrazione dei Vesperi)

SABATO e prefestivi
SS. MESSE   ore 8,30
S. ROSARIO ore 17,30
SS. MESSA ore 18,00 (festiva)

Indirizzi utili
Parrocchia
Telefono e fax 02.60.81.095
e-mail - sanpaoloap1@gmail.com
sito internet - www.sanpaoloap.it
pagina Facebook - @SANPAOLOAP
Don Natale - Oratorio Don Gianluca
02.60.71.768 02.89.45.28.27
Archivio parrocchiale Suore Marcelline
02.60.81.095 02.60.80.396
Cripta  ACLI S. Paolo (mercoledì e venerdì)

02.60.71.210  366-3576141

 

CONFERENZA DI S. VINCENZO DI SAN PAOLO 

Resoconto del mese di Febbraio 2022

Raccolti   e 2.240
da terza domenica di Febbraio   e 1.760
da Gruppo Familiare senior  e 310
Offerte NN  e 170

Devoluti ai bisognosi  e	 3.035
bollette luce e gas   e 360
contributi per sopravvivenza  e 1.475
contributi per affitti  e 970
tickets per medicinali  e 230

TOTALE MESE DI FEBBRAIO  e -795

Ricordiamo che la San Vicenzo parrocchiale è parte attiva 
negli aiuti ai profughi ucraini.
L’offerta della terza settimana del mese di marzo è stata 
devoluta a Caritas ambrosiana (raccolti 2600 euro).
Inoltra San vincenzo sta aiutando con alimenti alcune signore 
ucraine arrivate in parrocchia e già ospitate.
Se qualcuno volesse accogliere può lasciare il proprio  
numero di telefono in sacrestia e tramite la san Vincenzo sarà 
contattato dal Servizio Accoglienza Immigrati di via Galvani.


